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“Abbiamo trovato un cd …”

Durante un’esplorazione del giardino della scuola alcuni bambini notano un oggetto sotto un albero.

Ci invitano ad avvicinarci e, molto incuriositi, notano che si tratta di una scatola.

Sopra c’è scritto qualcosa e chiedono aiuto alle insegnanti che leggono questa frase:” per i bambini e le 
bambine della sezione dei delfini”.

Subito capiscono che quella scatola è per loro. Eccitati chiedono di aprirla e di vedere cosa contiene.

Con delicatezza e attenzione la apriamo e compare un dischetto e iniziano le ipotesi su cosa conterrà 
quell’oggetto “tondo”.

Ins:” dove siamo andati tutti insieme?”

“fuori in giardino”

“stavamo giocando, a un certo punto è cascato un tesoro dall’albero, lo hanno trovato due bambini vicino all’albero”

“ c’era una scatolina color argento, l’abbiamo aperta ma prima abbiamo chiamato gli amici, sopra c’è scritto “per i bambini e
le bambine dei delfini”

“ appena tutti sono arrivati l’abbiamo aperta, dentro c’era un cd e una lettera dove c’è scritto qualcosa per noi!”

“ l’albero dice che siamo molto bravi e gentili e lui ci ha fatto un bel dono”

Ins:” cosa ci sarà dentro al cd?”

“la canzone dei delfini”

“un disco”

“una canzone”

“la canzone delle foglie”



Il regalo…
il messaggio…



“Ascolto del cd”

Dividiamo i bambini in alcuni piccoli gruppi per favorire l’ascolto e ci rechiamo nella stanza del riposo.

I bambini si siedono disponendosi in cerchio e inizia il primo ascolto durante il quale l’insegnante non interviene 
lasciando che ascoltino con attenzione.

I bambini ascolteranno solo i primi quattro suoni nel bosco in questa fase, cercando di individuarli.

Al termine dell’ascolto da parte di tutti i bambini e di tutte le bambine iniziamo la seconda fase, supportandoci con delle 
domande stimolo.

Ins:” dove ci troviamo?”

“ nella foresta”

“no, siamo nel bosco”

Ins:” chi vive nel bosco?”

“gli uccellini”

“il cucù”

“c’è l’acqua”

“c’è un picchio”

“sono uccellini che cantano”

“c’è un uccellino che buca l’albero”

“è un picchio”

“C’è un uccellino che è entrato nella caverna”

“è l’acqua dell’annaffiatoio”

“è una cascata”

“c’è un uccello che batte”

“forse bussa …”



“I suoni onomatopeici”

L’aspetto fonologico della lingua è importante per molteplici aspetti e stimoliamo i 
bambini a verbalizzare tutti i suoni che stimolano il loro immaginario, 
riproducendoli.

“ ci sono gli uccellini che con la loro bocca suonano e cantano”

“il picchio sta spaccando l’albero e fa una finestra”

“il cucù fa cucù … cucù …

“l’acqua fa brr, brr, brr”

“La cascata fa splash, splash, splash”

“gli uccellini fanno cip, cip, cip”

“il picchio faceva toc, toc, toc”

“faceva una finestra tonda”

“non c’aveva la casa, così si faceva una casetta con il suo becco lungo”

“è arrivato anche il cucù …”

Ins:” chi è il cucù?”

“ è un uccellino marrone che fa cucù. cucù, cucù”

“vive in una casetta a forma di orologio”



“Il nostro amico albero”

Dopo alcune interessanti conversazioni, in piccolo gruppo e collettive, concordiamo che i suoni e 
i rumori che abbiamo ascoltato sono collocati nel bosco.

Un bambino propone di chiamare l’albero dove hanno trovato la scatola che conteneva il cd “il 
nostro amico albero” perché “l’albero ci ha fatto proprio un bel regalo e i regali ce li fanno gli 
amici e allora l’albero è un nostro amico nuovo!”

Con grande soddisfazione sono tutti d’accordo e decidiamo di portare i bambini in giardino a 
osservare l’albero.

“è verde e ha la corteccia”

“ è anche marrone”

“è alto alto”

“è enorme!”

Chiediamo anche di toccarlo e di annusare la sua corteccia.

“è ruvido e duro”

“ mi buca un po’ le mani!”

“se si fa piano non ci fa male”

“io lo annuso con il naso !”

“ ha un odorino d’erba”

“per me puzza un po’!”

“ mi garba il suo profumo”

Torniamo in sezione e osserviamo le foglie cadute dall’albero che i bambini e le bambine 
hanno raccolto .Ci fanno notare che hanno tanti colori , alcune sono dure e altre morbide, 
con forme diverse.



“Trasformiamoci in alberi!”

Proponiamo ai bambini e alle bambine un nuovo gioco motorio dove 
ciascuno si trasforma in un albero.

“ ci siamo divertiti a diventare alberi!”

“il vento ci faceva muovere le foglie”

“le foglie andavano via dall’albero”

“cadevano in terra, sul prato, sopra le radici”

“le radici non si vedono ma servono a tenere l’albero fermo e diritto”

“le radici bevono l’acqua e crescono sotto terra”

“arriva il vento e le porta via tutte!”

Indubbiamente questo gioco simbolico è piaciuto e ci ha permesso di 
osservare gli aspetti di ciascun bambino come, ad esempio, la capacità 
creativa, il suo immaginario, la capacità di modificare la postura (stare fermo, 
muoversi in modo coordinato, mantenere l’equilibrio statico e dinamico), 
rispettare il proprio spazio e quello degli altri, avere controllo motorio.







“Prepariamo il nostro bosco”

Chiediamo ai bambini di costruire un bosco  usando i materiali che abbiamo a disposizione in 
sezione.

Prendiamo un telo di stoffa marrone proponendolo come sfondo 

“è marrone … è un tappeto”

“no, non è un tappeto”

“è gigante”

“ci si potrebbe fare degli alberi”

“ anche dei rami”

“e delle foglie!”

“il nostro amico albero!”

“un bosco!”

“ ci facciamo tanti alberi e tante foglie!”

Iniziamo così la costruzione degli elementi nel bosco individuati finora: alberi, foglie, sassi, il picchio, il 
cuculo, il ruscello, la cascata.

I bambini concordano insieme quali materiali usare tra quelli messi a disposizione, decidendo sulla 
base degli elementi da costruire.

Questo aspetto del percorso necessita di molto tempo in quanto ciascun elemento individuato viene 
riprodotto sia collettivamente  che individualmente a tutti i bambini e da tutte le bambine.









“Ascolta, ascolta …”
Proponiamo l’ascolto di altri due suoni nel bosco, sempre dividendo i bambini e le 
bambine in piccoli gruppi nella stanza del riposo, in penombra.

“è un gatto che scava”

“è un bambino che salta sulle foglie secche”

“c’è uno che bussa alla porta e fa toc, toc,”

“i sassi, i sassi fanno confusione”

“qualcuno bussa alla porta”

“qualcuno che buca la terra”

“qualcuno che va a trovare la legna per fare il fuoco”

“i bambini che camminano”

“è una persona che sta camminando dove ci sono i sassi”

“c’è un cavallo che trova da mangiare”

“è un picchio che bussa alla porta”” sono un babbo e una mamma che bussa no a una 
porta fatta di legno di albero e di mattoni”

Dopo gli ascolti a piccolo gruppo chiediamo ai bambini di concordare 
collettivamente quali suoni hanno individuato: 

Il suono dei passi sui sassi e il suono di bussare a una porta.



“Lavoriamo sull’immaginario …”

Conduciamo i bambini e le bambine nella stanza del riposo, 
precedentemente allestita con un telo bianco fissato al muro, il computer e 
il video proiettore che ci permette di proiettare immagini reali e  quadri  
d’autore raffiguranti il bosco con tutti gli elementi finora individuati e 
riconosciuti.

Facciamo indossare ai bambini delle magliette bianche molto ampie  e li 
facciamo  immergere nelle immagini.

L’impatto sui bambini è di stupore e interesse verso questa “magia” come 
qualcuno di loro ha detto.

Ci sono immagini di strade all’interno del bosco, che portano da qualche 
parte …

Camminano su questa strada, toccano i sassi, si bagnano con l’acqua del 
ruscello, si schizzano con gli spruzzi della cascata, annusano l’odore degli 
alberi e delle foglie, li toccano, salgono sopra i rami e i tronchi.

Chiediamo di immaginare una strada, la loro strada, di percorrerla e di 
arrivare  in un luogo …







Gioco  psicomotorio

“ Passeggiata sulla strada di sassi che porta alla casa”

Proponiamo ai bambini e alle bambine di fare un gioco che conoscono già, adattandolo 
all’ambiente del bosco.

Decidiamo di ricreare nella nostra sezione un bosco, usando solo alcuni elementi che lo 
caratterizzano.

Sul pavimento stendiamo dei teli di stoffa nei colori del bosco, marroni e verdi, cercando di 
costruire una strada. Sopra ai teli disponiamo dei sassi , in fondo alla strada mettiamo un 
tavolo che rappresenta la porta della casa.

Ognuno di loro deve camminare sulla strada di sassi, giunto davanti alla casa deve bussare 
alla porta.

Inizialmente è l’insegnante che si trova dentro la casa e che, quando sente bussare chiede: “ 
chi è ?”

Il bambino che ha bussato deve rispettare una semplice regola: per poter entrare in casa 
deve portare con sé un elemento fisso del bosco, in questo caso le foglie, insieme a un altro 
elemento pertinente all’ambiente boschivo.

Solo così potranno entrare in casa!

A rotazione tutti i bambini avranno interagito con chi ha bussato, permettendogli o meno di 
entrare .

Una volta entrati tutti in casa il gioco è terminato, permettendoci di fare delle riflessioni 
importanti su alcuni aspetti, dalla comprensione di una richiesta, al rispetto della regola, al 
controllo motorio, al la coerenza ecc.

Questo gioco già conosciuto dai bambini e dalle bambine in ambito psicomotorio, ha riscosso 
successo adattandolo a un nuovo contesto all’interno del progetto di lingua.









“Una nuova strada …”

Chiediamo ai bambini e alle bambine di formulare delle ipotesi per costruire la 
strada di sassi da inserire nel nostro bosco come elemento significativo all’interno 
del percorso.

Devono decidere quale, tra gli elementi messi a disposizione, è quello che più si 
avvicina al suono che hanno ascoltato e che riproduce dei passi che camminano 
sulla strada. Mettiamo a disposizione alcuni materiali: strisce di cartoncino bristol, 
nastrino si stoffa, piccoli sassolini, contenitori di plastica delle uova, cotone.

Invitiamo i bambini a camminare sopra questi materiali e a riferirci le loro 
sensazioni.

Al termine di questa “passeggiata” i bambini concludono che “qualche materiale ha 
fatto rumore quando ci siamo passati sopra, altri no.”

“ il rumore è venuto sulla plastica e sui sassolini, invece sulla carta, sul cotone e sul 
filo no.”

Ins.” Come fa il rumore della plastica?”

“ fa crocc, crocc”

Ins.”invece il rumore dei piedi sui sassolini?”

“ tc, tc, tc”

Tutti insieme concordiamo che i materiali con i quali possiamo costruire la strada 
nel bosco sono i sassolini e la plastica.







Ascoltiamo due nuovi suoni …

Con le modalità conosciute proponiamo l’ascolto di due nuovi 
suoni che i bambini devono identificare.

“ è la voce di una donna”
“ no, è la voce di una mamma”
“ potrebbe essere una nonna “
“ canticchia …”
“ canta allegra”
“ lava i piatti”
“ per me lava i bicchieri”
“ no, lava le posate”
“potrebbe lavare in terra”
“lava i panni”



Concordiamo, dopo vari ascolti, che si tratta di una giovane 
donna, una ragazza, che lava i piatti, le pentole, i bicchieri e le 
posate.

Ins.” Secondo voi dove si trova questa ragazza?”

“ è in cucina”

“ma la cucina è in casa!”

Ins.” Questa casa  con quale materiale è fatta?”

“ di legno, perché nel bosco c’è tanto legno”

“io dico che è fatta di mattoni, se piove il legno si bagna e la 
casa frana”

“ ma deve essere resistente!”

Concordiamo che la casa che andremo a costruire sarà fatta, 
come di consueto, con materiali riciclati.

Una volta terminata, la collocheremo nel bosco.





L’evento
I bambini sono chiamati a prestare attenzione a dei nuovi 
suoni: bussare alla porta, una voce, il vento con i tuoni e 
la pioggia.

La conversazione  e le microstorie emerse gettano le basi 
per la stesura finale della storia, dove tutti gli elementi 
narratologici devono essere presenti.

L’ascolto di questi suoni crea l’evento, elemento 
necessario e irrinunciabile affinché la storia finale prenda 
forma e si realizzi.

L’evento crea qualcosa di nuovo, di inaspettato, che dà 
vita, a sua volta, a nuovi elementi dell’immaginario.

È un elemento di “rottura” rispetto alla situazione di 
partenza dove regnano calma e tranquillità.



“Violetta… 
la ragazza che canticchia allegramente”

Chiediamo ai bambini di decidere insieme che nome 
dare alla ragazza e alla strega.

Dopo una discussa conversazione, concordano i 
nomi dei personaggi.

La ragazza si chiama Violetta, la strega si chiama 
Circe.

Successivamente i bambini dovranno decidere come 
realizzare il personaggio di Violetta.





“La strega Circe”

I bambini e le bambine concordano la 
rappresentazione della strega Circe.

La strega è un personaggio che affascina molto i 
bambini e, allo stesso tempo, simboleggia quel lato 
oscuro e profondo delle storie, dove malvagità e 
onnipotenza regnano sovrane.

Rappresentarla concretamente per alcuni di loro ha 
significato dare corpo e volto ad un personaggio che 
generalmente incute timore e genera paura e di 
crescere emotivamente pensando che:

“ in fondo, questa strega non e’ poi così malvagia!”





“ La legenda dei suoni nel bosco”
Chiediamo ai bambini di associare ad alcuni suoni significativi del percorso finora 
ascoltati, un segno grafico corrispondente.

Attraverso questa attività vogliamo portare i bambini a intuire che un suono può 
essere scritto e letto attraverso segni grafici/simboli che lo identificano.

La conversazione è articolata e concordare non è semplice ma, al termine di 
ipotesi e idee, nasce una legenda di alcuni suoni: il picchio che buca l’albero con il 
becco,  Violetta che canticchia, la risata disgustosa della strega Circe, il fulmine, il 
tuono, la nuvola carica di pioggia e il vento che significa che sta arrivando un 
temporale. 

 Il picchio che buca l’albero con il becco: tre –T- ( una grande, una media, una 
piccola)

 Violetta che canticchia allegramente : una bocca rossa sorridente

 La risata disgustosa della strega Circe: una bocca nera, con i denti a punta e 
grigi

 Il temporale: tanti cerchi in verticale

 La nuvola carica di pioggia: una nuvola grande e all’interno tante goccioline 
grigie

 Il fulmine : un segno verticale  a zig zag

 Il tuono: Un segno verticale un po’ corto e un po’ lungo che scende giù.





Chiediamo ai bambini di fissare ancora i suoni onomatopeici degli 
elementi sonori ascoltati.

… Tac, tac, tac il picchio che buca l’albero con il becco

… Cip,cip,cip gli uccellini

… Cucù,cucù,cucù il cuculo

… Scc,scc,scc l’acqua del torrente

… Blu,blu,blu la cascata

… Tc, tc, tc camminata sulla strada di sassi

… Toc, toc bussare alla porta

… La,la,la,la Violetta che canticchia allegramente

… Ah,ah,ah,ah,ah risata della strega circe

… Fuuu, fuu, fuu il vento

… Buum, buuum il tuono

… Tic, tic, tic la pioggia

… Trr, trr, trr gli zoccoli del cavallo sulla strada



“La soluzione del problema”

I bambini ascoltano gli ultimi suoni rimasti: i passi, il 
nitrito di un cavallo, gli uccellini, il cuculo.

Al termine dell’ascolto si apre una conversazione 
molto animata che fa emergere le diverse opinioni e 
li trova in disaccordo.

Cerchiamo di negoziare con loro alcuni aspetti 
peculiari per la risoluzione del problema: chi salva 
Violetta dallo svenimento e come riesce a farlo.

Decidono che il personaggio chiave per la risoluzione 
è un principe perché “ il cavaliere va sempre a 
cavallo, il principe cerca anche una fidanzata”.

La struttura della storia finale sta prendendo forma …



“ Il principe Filippo”
Il principe si rivela essere un personaggio molto affascinante per i bambini, 
colui che in sella al suo cavallo riesce a trovare la soluzione per svegliare 
Violetta  e rinchiudere per sempre la strega, certo che non tornerà mai 
più!

“ il principe deve essere bellissimo!”

“deve avere un vestito rosso”

“la camicia e i pantaloni”

“ha gli occhi azzurri”

“ha i capelli corti e gialli”

“sulla schiena c’ha un mantello azzurro lungo”

“ha le scarpe marroni con una cinturina alla caviglia nera”

“ ha una spada!”

“ha lo scudo dietro la schiena”

“ il suo cavallo è bianco”





“ Cerchiamo un titolo …”

Chiediamo ai bambini e alle bambine di trovare un 
titolo che rappresenti la loro storia.

La scelta non si rivela semplice, c’è disaccordo e la 
negoziazione si rende ancora più necessaria.

Le insegnanti hanno una proposta da rivolgere ai 
bambini: e se unissimo due titoli insieme?

L’idea li rende entusiasti e, molto divertiti da questa 
singolare alternativa, si mettono alla ricerca del titolo 
perfetto!

All’unanimità concordano il titolo: 

“ La storia nel bosco … che risata stregata!”



“ La storia nel bosco …
… che risata stregata!”

C’era una volta un bosco con gli uccellini che canticchiavano.
C’era anche il picchio che faceva tic, tic negli alberi e c’era anche un cuculo che faceva 
cucù, cucù.
Tutto era bello, lucido e felice.
Si sentiva il suono del ruscello e della cascata.
Nel bosco c’era una piccola stradina che conduceva a una casetta molto carina.
Dentro la casina c’era una ragazza di nome Violetta.
Lei lavava i piatti, i bicchieri e le posate e canticchiava allegramente.
Nel bosco si sentono dei passi sulla stradina , qualcuno bussa alla porta della casetta.
Violetta apre la porta e vede una persona, ma non sa che è la strega travestita da 
principe.
La strega prende una bella  mela rossa che è sulla cesta del tavolo in casa.
Il veleno è nelle sue mani, la tocca e si avvelena.
La strega la dà a Violetta e dice:” Mangia mia adorata!”
Lei la mangia e dice:” Mi fa male la pancia, non sarà mica avvelenata questa mela?”
all’improvviso si sente una risata disgustosa “aaah,aaah,aaah!!!”,.
La strega cambia i vestiti con i suoi poteri toccandosi la testa e Violetta la vede.
Arriva un temporale con i tuoni, i fulmini e un vento forte.
Le nuvole sono nere, scure e cariche di pioggia.



Violetta casca in terra svenuta e la strega torna a casa sua con la scopa .

Però ha lasciato la porta della casa di Violetta aperta.

Il temporale si è un po’ allontanato e si sentono dei passi di un cavallo sulla 
stradina nel bosco.

Sopra il cavallo c’è un principe che si chiama Filippo.

Lui arriva alla casetta di Violetta e vede la porta aperta.

Entra, piano, piano e vede Violetta svenuta sul pavimento.

La guarda e gli dice:” Quanto sei bella!”

Si china su di lei, gli da’ un  bel bacio e Violetta apre gli occhi e si sveglia.

Lo guarda, sorride e gli dice grazie perché l’ha salvata.

Violetta è molto contenta, chiede al principe come si chiama e lui risponde: 

“Filippo”.

Il principe la alza da terra e iniziano a ballare.

Sono contenti, ma appare la strega.



Sono contenti, ma appare la strega.

Il principe è forte, è bello e ha una spada.

La infilza ma non muore.

La porta nella prigione delle streghe per sempre e la chiude a chiave.

Decide di buttare la chiave nel ruscello del bosco così è sicuro che la strega non 
tornerà mai più.



Riflettiamo sul percorso

“ Il bosco racconta” si è rivelato un percorso estremamente interessante e 
stimolante, sia per i bambini che per le docenti che ,insieme a loro, lo 
hanno sperimentato.

Ricco  di input, molto articolato in alcuni passaggi,  ha dato vita a 
considerazioni e ipotesi, tutte valide e supportate da elementi narratologici 
che i bambini e le bambine hanno saputo sapientemente collocare.

La guida delle insegnanti è stata significativa e irrinunciabile, soprattutto 
laddove una negoziazione dei significati è stata complessa e articolata.

Le storie che avrebbero preso vita sarebbero state infinite, ognuna con 
situazioni e personaggi diversi e con soluzioni continuamente in divenire.

I bambini e le bambine hanno mostrato interesse verso un ascolto attento e 
partecipato, cogliendo fin da subito quegli elementi che contraddistinguono 
l’ambiente del bosco.

L’aspetto fonologico è stato affrontato, conducendo i bambini  nella 
scoperta di suoni onomatopeici che hanno arricchito il lessico , 
coinvolgendoli in giochi  e attività mirate.

Infine, hanno mostrato una cura particolare nella rappresentazione dei 
personaggi, delineandone aspetti estetici e personalità, in egual misura sia 
per quelli positivi che per quelli negativi.


